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Il pentito Giovanni Drago 

Il pentito depone in aula 
«È vero, sono stato un killer 
e ho ucciso tante jpèrsone ^ 
Anche la madre d Mannoia» 
»•• ROMA. Quest'uomo ha 
ucciso molte persone, ades
so qualcuno vorrebbe ucci
dere lui: Estate un killerspie-
tato, ora , killer spietati gli 
danno la caccia. Ha straziato " 
madri e sorelle di pentiti: ec- < 
colo, oggi, entrare nell'aula-
bunker di Rebibbia, egli stes- . 
so pentito. •.-;••.:;•.•..•:."'•..„:.;•*•-• &• 

Non è cupo né arcaico, 
Giovanni Dragò. Indossa un ; 
cardigan rosso-granata, ray-
ban a nascondergli gli occhi, 
scarpe moderne, le tod's, un 
pantalone - grigio-fumo,/ la 
barba è fitta e curata. È nato 
a Palermo. Ha venrJnove an
ni e una storia da raccontare. 

•Sono un "uomo d'onore", ' 
signor giudice. Appartengo, • 
no, mi scusi, appartenevo al- ' 
la "famiglia" di Brancaccio -
il cu! capo era Pino Savoca -
che rientra nel "mandamen- : 
to ' di Ciaculli, guidato da -
Giuseppe Lucchese. Io am- . 
mazzavo la gente. Facevo " 
parte del "gruppo di fuoco". . 
Che cos'è un gruppo di fuo- • 

- co? Un nucleo di persone 
scelte, fidate, che ha l'obbli-.' 
go, il dovére di eseguire orni- ; ' 
cidi ordinati1 direttamente dai ' 

i capi^dt.COsa^Wostra, dalla • 
"commlssibneT.; Omicidj di ':• 
quatóatt^gpo, ''altri > uomlhU 

' d o n o W a w o c a t l , magistrati, 
poliziotti». - • , ' ~ ' 

•Il "gruppo di fuoco" di -
Ciaculli era composto da ;, 
Giuseppe Lucchese, Filippo 
e Angelo La Rosa; Agostino ' 
Marino Mannoia, Francesco 
Tagliavia, Renzino Tinnirel-
lo, i fratelli Graviano, Filippo, 
Giuseppe e Benedetto, Leo
nardo Grippi. Pietro Salerno 
e Giuseppe Giuliano. Agen
do all'interno di questo grup
po, ho ucciso molte volte. Mi 
ricordo la strage di Baghéna: 
ammazzammo la madre, la 
sorella e la zia di Francesco 
Marino Mannoia, 11 pentito 
Mannoia. E mi ricordo poi 
l'omicidio di Giovanni Rei». 

Parla in un italiano sempli
ce, niente dialetto, è preciso, 
fa nomi e cognomi, dice 
•questo era con me quella 
sera per fare quella tal cosa», 
«Agostino Mannoia informa
va Vincenzo Puccio, nemico 
di Totò Riina, e perciò fu fat-

- to sparire». È una storia di 
- adolescenza esplosa, nega-
. ta, la sua. Di ferocia imparata 
troppo presto. Senza fatica. 
•Prima di essere "combina-

' to" sono stato avvicinato dai 
v fratelli Graviano. Ho lavorato 

con loro, ho fatto furti, estor
sioni, rapine. Avevo 18 anni. 
Poi il rito dell'affiliazione, il 

• santino che brucia, il sangue, 
il giuramento... Sono stato ar
restato nel marzo del '90. Po-

' chi mesi ta ho deciso di col-
:' laborare». •• -••:•- - ••:-- •:• •-«;• 

Era un superkiller di Totò 
Riina. E certo, si, anche lui è 

, «disgustato da Cosa Nostra», 
; anche lui, c o m e Mutolo e 
; Marchese, «dopo le stragi di 
Capaci e di via D'Amelio» ha 

i capito che «nell'organizza
zione non ci sono più regole 
morali», ma il pentimento è 

• arrivato per una ragione più 
piccola, «volgare», intima. Più 
credibile, in fondo: «lo sono 
cugino di Giuseppe Marche
se. Quando lui ha deciso di 
pentirsi, mi trovavo nel car
cere di Termini Imerese. Gli 
altri hanno .cominciato a 
guardarmi in modo strano, 
sapevano che. lo e Giuseppe, 
ci volevamo'bene. Capii c h e 
stavano provvedendo alla 

^TriàjiScclsionejf Non scende? 
vo più all'aria. Restavo in cel
la». • . .". '•• ;.'•'..-;''• ' v •?/••'• 

-, Si è pentito per paura e per 
amore. «Sto da diverso tem
p o con una ragazza, si chia
ma Rosi. Dopo aver pagato il 
mio conto con la giustizia, 
voglio ricostruirmi una vita. 
Mi dicevano: "tu quella non 
la puoi sposare, quella ha 
avuto un parente ucciso...". Il 
matrimonio, per Cosa No
stra, era sconveniente. L'han
no isolata. Rosi. Quando de
cisi di collaborare, nessuno 
più la salutava, nessuno le ri
volgeva la parola...». •. - ;; 

Da imputato-pentito, Gio
vanni Drago è comparso per 
la prima volta in aula ieri 
mattina. Accusato, nel pro
cesso c h e si è svolto a Rebib
bia, di •associazione per de
linquere di stampo mafioso». 
Altri giudici lo interrogheran
no. Ha molte cose da rac
contare. -> -DOT. 

Caccia al leopardo a Firenze 
«Attila» scappa dalla gabbia 
e si nasconde nel letto 
Catturato con un sedativo 
• I FIRENZE. A vederlo ades
so, nella rete dell'accalappia-' 
cani si fatica a considerarlo pe
ricoloso e potente. Lo sguardo 
fisso nel vuoto, l'aria triste, il 
corpo ammaccato. Il leopardo 
è imbambolato sotto l'effetto 
del narcotico, come un vec
chio gallone. E se pensi che il 
lelix pardus è un carnivoro, ar
rampicatore agilissimo, allora 
abbassi lo sguardo e devi con
cedergli almeno l'onore delle 
armi. Che amaro destino. Unire 
in una gabbia per cani. «Attila», 
un bellissimo esemplare-asiati
co di due anni e mezzo nato in 
cattivila, dagli occhi color sme
raldo, ottanta chili di peso, 
uscito dalla gabbia nella quale 
lo teneva chiuso, nella sua abi
tazione fiorentina, uno zoolo
go canadese, è stato catturato, 
dopo aver.semidistruto la vil
letta e dopo tre ore di lotta,-da 
una ventina di uomini, tra poli
ziotti, guardie forestali e zoofi
le, veterinari. Sano e salvo è 
stato trasferito presso il Centro 
di scienze naturali di Galceti, a 
Prato, diretto dal professor Gil
berto Tozzi. ••••'••' •••>•»• -—•••'• -v 

Firenze si è scoperta giungla 
ieri mattina, quando al 113 è 
arrivata una telefonata." «E 
scappato un leopardo». La 
centrale della questura ha in
viato una volante in via del Po

destà, un'antica strada tran-
: quilla sulle colline a sud delle 

citta, per accertare che non si 
, trattava di uno scherzo. Gli 
1 agenti hanno chiesto subito 
•. rinforzi: il leopardo «Attila», di 
; proprietà del professor George 
',' Frederick Allin Elford - un 
".' esperio di zoologia canadése -
' durante la notte è uscito dalla 
' : gabbia posta nel salotto della 
- V villetta. Verso le 6,30 è andato 
k docilmente a dormire nel letto 
• di uno dei figli del professore, 

]-•• Edward, sedicenne. Ad accor-
">. gersi della presenza del felino 
." nella stanza è stato l'altro fi
ggi lo, Robert, 22 anni, che ha 
• cercato di riportare il leopardo 
"i- nella gabbia. «Attila» però si è 
'" innervosito ed é divenuto peri-
': coloso. •• '• •• •.•...•.-• - , . ; 
& ' Sul posto sono arrivati i rin-
i forzi: agenti, la Forestale, gli 
v uomini del servizio veterinario 
:i; della Fiorentinambiente, - lo 
''•', zoologo pratese Gilberto Toz-
' zi, il veterinario Paolo Cavic-
* chic Un primo tentativo di cai-
' mare l'animale con una poi-
.• petta di tranquillanti è risultato 

. ' vano. Poi attraverso una fine-
i,-.' stra, è stato preso al laccio da 
, un accalappiacani ed è stato 
; possibile fargli una iniezione 

di sedativi. Dopo averlo immo
bilizzato con una rete, il leo
pardo è stato trasferito a Prato. -

Il pentito Giovanni Drago 
racconta le confidenze 
in carcere di Angelo Siino, 
l'ambasciatore di Totò Riina 

D racconto dettagliato 
della «procedura» con la quale 
Cosa Nostra cx>ntrollava t 
Finterò sistema degli appalti 

detterei 
«Ho portato valigie di soldi 
ad un potente politico romano» 
«lo ho legami con importanti uomini politici, paler
mitani e romani. Ad uno di loro, ho portato valigie 
di soldi... Quando sono in libertà ho il controllo tota
le sul sistema degli appalti. I soldi li dò in parte a To-
tò Riina e ai Brusca, in parte ai politici». Questo 
avrebbe raccontato Angelo Siino, l'«ambasciatore» 
di Riina, a Giovanni Drago, il superkiller dei corteo-, 
nesi che si è pentito all'inizio di dicembre. %»-.**;• '-• ••>: 

QIAMPAOLOTUCCI 

• • ROMA. Un politico roma
no.. Un politico davvero, im
portante. «Gli ho portato, vali
gie di soldi». Paroladi Angelo 
Siino, . definito dai pentiti 
•l'ambasciatore di Totò Rii
na, il suo ministro dei Lavori 
pubblici». Ha commesso un 
errore, Siino. Ha raccontato 
all'«uomo d'onore» sbagliato 
i suoi «affari» e i suoi-legami, 
L'uomo d'onore ha deciso di 
collaborare con la giustizia, e 
adesso c'è un verbale inquie
tante. ;•...'- • •••-•.•r\x--,:--J-- *-•:• ' 

- Giovanni Drago, ventinove 
anni, superkiller dei corleo-
nesl, si è pentito due mesi fa 
Il 20 gennaio è stato ascolta-

; to dai giudici palermitani. 
? «Quando mi trovavo in carce-
j re - ha raccontato Drago -
-'."; nell'ora d'aria eravamo sem- ; 
y'pre insieme. Angelo Siino, '• 
> Raffaele Calatolo (della "fa- < 
4'miglia"- ' dell'Acquasanta,, 
ri ndr.) e io. Siino diceva che , 
'.' se fosse stato in libertà avreb-
•; be potuto influire sull'esito ' 
V del maxiprocesso grazie alle ' 
J; sue amicizie con importantii 
'.• uomini politici palermitani e 
.' romani dei quali tuttavia non ' 
• fece ì nomi. A proposito degli 
. uomini politici romani disse, 

in particolare che portava ad 
uno di loro, del quale non fe
ce mai il nome, ingenti quan

titativi di soldi. Da come ne 
parlava, si capiva che si trat
tava di un uomo politico 
molto importante con il qua
le egli aveva rapporti esclusi
vi. Il Siina diceva che nel 
campo degli appalti pubblici 
era lui che dirigeva tutto, sot
to il controllo di Riina Salva
tore, che egli chiamava "u 
curtu"». „•.•„,.•,."•;, , ',.-. 

Ecco, ecco come funzio
nava, secondo il Siino ripor
tato da Giovanni Drago, il si
stema degli appalti: «Siino 
disse che lui si faceva conse
gnare dalle imprese aggiudi-
catrici degli appalti i soldi 
che poi versava in parte ai 
politici ed in parte a Riina 
Salvatore e ai Brusca (Ber
nardo e Giovanni, padre e fi
glio, capi della "famiglia" di 
S. Giuseppe Jato, ndr.) i qua
li a loro volta provvedevano 
ad una ulteriore distribuzio
ne intema (a Cosa Nostra, 
ndr.). Come ho già detto, il 
Siino diceva che portava ai 
politici romani valigie piene 
di soldi Diceva che quando 
si trovava in stato di libertà, 

• aveva un controllo totale del 
.' mondo degli appalti. 11 Gala-
*. tolo gli chiese se il figlio era 
; in grado di sostituirlo in tale 

.'•'• genere di affari e nei rapporti 
;' con i politici e, in particolare, 
' c o n l'importante uomo poli-

• ' tico che stava a Roma. 11 Sii-
; no rispose: "Quello vuole 
? avere rapporti solo con me, 

se ci va qualsiasi altro, anche 
- se si tratta di mio figlio, non 

lo riceve neppure». ••• -
,;;- Il racconto. di Giovanni 

Drago è puntuale, dettaglia-
. to. 1 rapporti tra alcuni politi-

•. ci e alcuni mafiosi sarebbero 
•. stati continui, intensi. In una 
- parola: organici. Certo, biso

gna verificare, innanzitutto, 
! la piena attendibilità di Dra-
• go. E, poi, capire se Angelo 

' ;.' Siino gli ha detto la verità, se 
-e non ha mentito, vantando 
•;'•• amicizie e legami inesistenti, 
. ' fingendo di avere un potere 
;' che in realtà non ha. Altri 
'pentiti, ultimamentre anche 
- davanti alla : commissione 
• ' Antimafia, hanno riferito del 

controlio pressoché totale 
che Cosa Nostra aveva, ha, 

• sul - mondo degli appalti. 
•Dunque, in generale, il di-
• scorso di Siino è credibile. I 
'}:• riferimenti personali s o n o - è 
5< chiaro - tutti da verificare. E, ; 
£ soprattutto, è indispensabile r 
i': individuare i nomi dei «politi- '; 
; qi palermitani e romani». : r ; : 
'•;: , Gli investigatori, già due 
;"':mesi fa. hanno detto che 
, Giovanni Drago potrebbe ri- , 

' velarsi molto utile. E. da que- '•/-. 
ste prime rivelazioni, sembra ? 

i: proprio vero. Secondo Muto- " 
'. lo, Marchese e Marino Man- ' -
. noia, il neo-pentito ha com- ; 
-, messo almeno dieci omicidi. '•.) 
: - È stato arrestato il 9 marzo ; 
*: del '90. Lo hanno preso se- -
• guendo la fidanzata, Rosi, "••;• 
•• che andava a trovarlo nel suo . 

rifugio-bunker, in via Marcel- • 
.'•' lini, a Palermo. Ha deciso di | 
:'; collaborare con la giustizia % 
;.'. all'inizio di dicembre. Lo ha • 
fi fatto perchè temeva di essere ; 
'.. ucciso, «dopo il pentimento . 
5" di mio cugino Giuseppe Mar- *• 
Ì- chese». Conosce, per espe- ì" 

rienza diretta, tante cose ' 
può sciogliere alcuni misten 

- Ha cominciato a farlo7 

La commissione parlamentare d'inchiesta denuncia nelle sue conclusioni l'arrivo in forze dei clan 
Per le autorità di Parigi il Principato di Monaco è diventato zona franca per traffici e riciclaggio 

Francia in allarme: «La mafia è qui» 
La commissione parlamentare d'inchiesta sulle, atti
vità deuamàfia in FVa!hc;a*p"unìaTrdito cdhfro '̂prin
cipato di Monaco. È11, dicono cltinquirenti francesi, 

?che Ottèdàxò sporcc^^iTrmmrKicla'&rM^m-
bra di società protette dall'anonimato. Preoccupa
zione per la penetrazione nel Midi: non solo nel giro 
dei casinò, ma anche negli appalti pubblici e nelle 
attività immobiliari. La mafia a Grenoble. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '_ 

QIANNIMARSILU 

• PARIGI. Non è lontano 11 
tempo in cui la mafia, per I 
francesi, era una cosa esotica 
e lontana. SI, ogni tanto qual-. i 
che - camorrista veniva, ac- •"' 
chiappato in Costà Azzurra: gi- -
ravano voci su capitali sospetti : 
investiti nei casinò: si scopriva- -
no raffinerie di droga nei din- : 

tomi di Marsiglia. Ma nulla di 
più. Episodi periferici di una 
guerra che si svolgeva altrove, i 
tra. Napoli, Palermo .e New ','• 
York. È stata dunque unaidoc-
eia fredda quella riservala ieri '' 
ai francesi dalla commissione • " 
parlamentare d'inchiesta sulle 
attività mafiose che era al lavo- • • 
ro dall'ottobre scorso. La mafia • 
- dice la relazione finale - è ar
rivata in forze e si sta comoda

mente installando. I padnm 
hanno verso la Francia un oc
chio di riguardo: non sparano 

' né ammazzano (se non è pro
prio indispensabile), piuttosto 
riciclano e investono centinaia 

' di milioni di franchi. Sono atti
rati dal casinò, ma anche dagli 
affari immobiliari, dai campi 

; da golf, dai. villaggi-vacanze. E 
perla loro infiltrazione, sornio
na, ma massiccia, usano prefe
ribilmente il Principato di Mo
naco. È II infatti che le società 
finanziarie hanno diritto all'a
nonimato. E li che il denaro 
sporco diventa più facilmente 
spendibile, all'ombra di com
piacenti segreti d'ufficio. An
che questo si sospettava da 
tempo, ma non è cosa di tutti i 

giorni che un documento par
lamentare, frutto di'ùn'accura-
ta indagine, punti ilditocontro-

: il regno dorato e cartolinesco^ 
• del principe Ranieri; più'noto''* 
, per gravidanze e fidanzamenti . 

i .che per attività criminose. Al- •.., 
,' tro paradiso d'impunità è riso- . 
' la caraibica di Saint Martin, a 

metà olandese e a metà fran
cese. È laggiù, raccontano i ' 
commissan, che Rosario Spa- '..' 
darò, boss siciliano, ha messo 
radici. E il fiume di denaro che .-
da Saint Martin arriva in FVan- :,'•: 
eia - ha testimoniato niente- • ; 

: meno che Jacques de Larosiè-
re, governatore della Banque 

. de trance - è assolutamente '• 
'-•; «opaco», cioè di dubbia prove- .'." 

'.;,,nienza. •• . -•••' 
Quanto a Monaco, secondo ; 

'• la commissione d'inchiesta ; 

',: pullula di «conchiglie vuote». E .' 
: ; il nome che si dà alle Sam (so- >• 
;; cietà anonime monegasche).. 
[.-• intestate a prestinomi italo- r. 
•• monegaschi. La relazione si 
- diffonde per esempio sul si- v 
/ gnor Giancarlo Casaccia, prò- ' 
• motore immobiliare. Un uomo : 

S ricco e potente, capace di pre- u 
< sentare progetti per la costru

zione di grattacieli di trenta : 
piani, di campi da golf di di
ciotto buche, di complessi im-

mobilian, tutu di gran lusso, da 
140 milioni di franchi. Ma ecco^ 
che 1 parlamentari, spulciando . 
Ujuaìe làt'^copjopo che'-lantaii 
grazia «puzza dirnaFia». Casac
cia è infatti già noto alla polizia 
italiana per aver illegalmente 
esportalo capitali (lo sostiene 
l'Express), è in affari con altri 
due italo-monegaschi di dub
bia reputazione, Giovanni 
Ghione e Antonio Caudino, i 
quali sono soci a loro volta di ' 
Pasquale Galasso, noto camor
rista, accusato di omicidio, 
estorsione, traffico d'armi. Una 
catena che gli inquirenti consi
derano un classico, nel senso 
che a Monaco si possono ritto- : 
vare i fili di molti affari simili. ìii 
L'allarme suona forte anche : 
perché queste società lavora- ;' 
no a stretto contatto con le *• 
municipalità del Sud, ottengo- j 

' no appalti a profusione, erigo
no palazzi e installano servizi. 
Il sospetto, più che pesante, è *' 
che la corruzione si stia facen- '. 
do strada a gomitate, e che il • 
denaro frutto di droga e armi 
trovi nuova e legale collocalo- : 
ne sotto il sole del Midi. Basti. ' 
ad illustrare il balzo in avanti -
che denuncia la commissione, ' 
l'esempio fornito da una ban- ' 
ca nazionale francese: in sei 

mesi i conti nservau alle impre-
"Se della sualiliale monegasca 
hanno visto aflluirc 236 milioni 
SriNrancljl; senza che le dette- . 

"imprese aumentassero il loro-
: giro d'affari. I tre quarti della ci- ' 
!; fra proveniva, guarda caso, ' 
; dalla filiale di Lugano dell'«U- ', 
i nlondesbanquessuisses». -, --; 

Preoccupa anche quanto i: 
" avviene a Grenoble, dove vive ; : 
' dal secolo scorso una forte co- •. 
' munita siciliana, che è peraltro ' 
' un esemplo perfetto di integra- '>• 

zione. Ma I commissari sono 
stati allertati dai pentiti Leonar
do Messina e Antonino Calde
rone, 1 quali hanno detto che a 

: Grenoble opera un gruppo 
' mafioso originario di Somma-
' tino, alleato dei Madonia. Sa-
; rebbe diretto da Giacomo Pa-

Sano, che risiede appunto nel-
i città provenzale ed è attivo ._ 

' nei lavori pubblici. Da tutto ciò ,'' 
' la commissione ricava la con- ?; 
vinzione che l'emergenza è al- ;. 

•Sle porte. Propone di adeguare '•' 
•.- la legislazione penale e le for- ^ 
- ze di polizia. Chiede inoltre . '• 
'i che la «Tracfin», il servizio d'in- '; 
: formazioni che si occupa dei . ; 
i soldi sporchi, abbia compe- ':'. 
: lenza anche sul territorio mo- •' 

' negasco Per la gioia di princi
pi e pnncipesse. . 

Domani il Consiglio comunale decide sulla candidatura del capoluogo lombardo 

Milano si divide sui Giochi del Duemila 
«Olimpiadi? Vogliamo un referendum» 
Milano a cinque cerchi? Conto alla rovescia per la 
candidatura alle Olimpiadi del Duemila. Domani 
maratona in Consiglio comunale per sciogliere la ri
serva sui Giochi. Ma dopo le sconvolgenti vicende di 
Tangentopoli la città nicchia e si divide. Esiti oppo
sti dai sondaggi, possibile un referendum. Cento
venti parlamentari firmano un'interpellanza al go
verno dell'onorevole Franco Bassanini. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

••MILANO Le Olimpiadi del 
Duemila a Milano? La candì- , 
datura è sostenuta dal gover-
no, dal Coni e dai Comune, 
che domani dovrà sciogliere la " 
riserva sull'organizzazione del , 
Giochi con una maratona di 7 '. 
ore filate in Consiglio. Dall'est- s 
to non del tutto scontato. E l'ut- '• 
timo treno per il «fronte del «si». 
Lunedi mattina, a Losanna, il • 
comitato promotore guidato * 
da Massimo Moratti dovrà con- ; 
segnare il dossier ufficiale al . 
segretario del Comitato olim
pico intemazionale (Ciò), » 
Joan Antoni Samarancn. Le 
«rivali» di Milano sono Berlino, 
Pechino. Sydney (ieri il presi- -, 
dente della Federazione Italia-J 

na di atletica leggera e mem- ;: 
bro del Ciò Gino Nebiolo era 
nella città australiana a consta
tare l'ottimo livello degli im
pianti), Manchester, Istanbul, 

mentre Tashkent e Brasilia 
sembrano aver nnunciato in 
zona Cesarmi. Ma chi arriverà • 
al traguardo si saprà solo il 23 

' settembre. 
• In una città stordita dai colpi 
; di «Mani pulite» e della crisi oc-
' cupazionale, la scadenza gra

fi va in modo tutt'altro che indo-
*• lore, divide e contrappone. Le 

ferite inferte da Tangentopoli ; 
sonò aperte e sanguinanti, ed 

: è ancora vivo il ricordo del ton-.; 
• fò dei Mondiali di calcio del 
• '90. Lungi dal condividere gli., 
: entusiastici proclami del sin-
. daco Piero Borghini (installato 
• un anno fa da Craxi sulla pol-
y. trona di primo cittadino), che 
•i- assegna ai Giochi il potere tau-
, rhaturgico di riscattare l'onore 

della città e di rilanciare il vola
no delle opere pubbliche in
ceppato dalla tangenti-story, i 
milanesi - «scottati» e diffidenti 

- nicchiano, resi cauti dal so
spetto di nuovi sprechi, di oc- : • 
culti interessi speculativi, di ' 
soffocanti colate di cemento in :•• 

, una città affamata di spazi e di 
verde. , • • --v-v.v -'.. ••-,.•.-••;;•'• 
• Un'indagine : della Dircela • 
per il Giornale ha indicato un 
risicato 51,7* di favorevoli, un ;•. 
45,8% di contrari e un 2.5% di .' 
indecisi, in un'analoga inchie- • 
sta, nel '91, l'80% degli intervi- fj 
stati dichiarò invece di preferi- ' 
re l'utilizzo del denaro per altri: '. 
investimenti. Un sondaggio 
della Repubblica e di Radio Po- T. 
polare (quasi 9.000 «voti»),*' 
concluso ieri, ha assegnato la :' 
vittoria al «no»: 55% contro il ".; 
45% di favorevoli. Alla ricerca . • 
di consenso, il comitato prò- ;> 
motore ha giocato la carta del- " 
le Olimpiadi austere e mana- ;C 
geriali: tutte nelle mani dei pri- :; 
vati, costo zero per la mano :' 

; pubblica, tecnologie costrutti- -i 
ve - altamente «ecologiche», :: 

niente opere faraoniche (tran- ; 
, ne lo stadio olimpico, piscine; ; 
impianti per tennis e base- :r 
ball), con recupero di strutture j 
già esistenti. Un budget'di 
1.125 milioni di dollari, con un •-: 
utile previsto di 59 milioni di 
dollari, garantiti da sponsor, 
diritti televisivi e biglietti. «Un •' 
patrimonio - promette Moratti 
- che dopo le Olimpiadi reste
rà totalmente a disposizione 

della città» 
. Ma se la «lobby dei 5 cerchi' 
- c h e per 11 battage promozio
nale ha reclutato come testi
monial Luciano Pavarotti - ha 
conquistato importanti soste
nitori nella comunità econo
mica (gli industriali dell'Asso-
lombaraa, l'Agip che ha mes
so entusiasticamente a dispo
sizione l'arca di un'ex raffine
ria, operatori turistici, alberga
tori), la trincea di scettici o 
decisamente contrari è affolla
ta e agguerrita. E rivendica alla 
città il diritto di dire l'ultima pa
rola, quella decisiva, con un 
referendum. Sul piede di guer
ra il mondo ambientalista e un 
nutrito e autorevole gruppo di ; 
urbanisti e architetti - da Giù- : 
seppe Campos Venuti a Vale- '< 
ria Erba, Giancarlo Consonni e ' 
Giuseppe Boatti - c h e dietro la 
massiccia operazione urbani
stica intravedono nuove e in
controllate violenze al territo
rio, asservite ai formidabili ap
petiti dei grandi gruppi immo
biliari. «Che sono stati - ricor
dano - fisiologicamente alla 
base di Tangentopoli». Contro 
«l'umiliazione : di . una : beffa 
olimpionica» mietono consen-
si l'ex golden boy Gianni Rive
ra, deputato de, e l'ex dp Gui-, 
do Pollice. Decine i personaggi ; 
che hanno firmato l'appello 
per il referendum. Fra i tanti, 

Chicco Testa, Nando Dalla 
Chiesa, Luigi Granelli, Mano 
Capanna, Giulio Giorello, i 

; Franco Morganti, Leila Costa, , 
;' Paolo Rossi, Gianni Mina, Fa-
' bio Fazio. Bruno Gambarotta, 
5 Lara Saint Paul. •.•.-.- . . ; ; 

Sprint finale, domani in au-
i la, mentre sotto le finestre di ; 

palazzo Marino sfila la città del ; 
no (Pds, Verdi, Rifondazione 

- comunista, Lista per Milano, < 
Legambiente e circoli vari di ; 

: quartiere i promotori della ma
nifestazione). Giochi tutt'altro 
che fatti. Sulla carta i numeri ci 

i sono, grazie al Pri persino più 
ampi di quelli della maggio-i: 

i ranza. Ma non è detto che tutto ' 
•' scivoli'su! velluto e che la con- ; 
. ta non riveli qualche voto in li- ' 
bera uscita, da gettare sull'ac-. 

incidentato cammino di Borghi- -
•• ni. Fieramente perii «no» il Pds. 
; L'on. Franco Bassanini, consi- f 

gliere comunale a Milano, ha < 
*: presentalo ieri al presidente ' 
i. del Consiglio un'interpellanza 
. firmata da 120 deputati di Pds; i 

De, Psi, Verdi, Rete, Rifonda
zione e Radicali: pesanti riser-

' ve sull'operazione e richiesta ! 

• al governo di garanzie sul fatto 
' che non sarà spesa una sola li

ra pubblica. A questo proposi- •; 
to, si chiede di indagare su un ' 
robusto contributo che il Coni ' 
avrebbe già elargito al Comita
to promotore 

I terapisti della 
riabilitazione 
chiedono? 
il riconoscimento 
giuridico 

• • Egregio direttore, 
. le chiedo ospitalità per fa

re alcune considerazioni, a 
mio giudizio, di interesse ge
nerale, in merito alla figura 
del Terapista della Riabilita
zione. Sono riabilitatorc da 
più di 10 anni e da 4 svolgo 
la mia attività presso il Servi
zio sanitario nazionale-Usi 
22 Serv. materno inf. di Sin-
nai (Cagliari). A differenza 
di altri paesi, dove è un cor
so di laurea, in Italia il Corso 
di studi per ottenere il diplo
ma di terapista della riabili
tazione è contenuto'in 3 an
ni, e si ottiene presso le più 
svariate scuole pubbliche e 
private in cui si accede con 
diploma di scuola media su
periore tramite pubblico 
concorso. Come riabilitatoli 
da diversi lustri ci occupia
mo di pazienti in quasi tutti i 
settori specialistici della me
dicina, nonché di preven
zione di tutta una serie di 
patologie e complicanze dal 
primissimo periodo post na
tale alla cosiddetta terza età. 
Da anni la nostra categoria 
sollecita più attenzione da 
parte dei responsabili parla
mentari e dei ministeri della 
Pubblica Istruzione e della 
Sanità, soprattutto in merito 
al nostro non riconoscimen
to giuridico e al nostro corso 
di studi, auspicandone "am
pliamento a 4-5 anni, consi
deralo il vastissimo ambito 
scientifico e culturale cui è 
chiamata a rispondere la 
nostra figura professionale. 
£ di pochissimi giorni fa la 
notizia che e stato portato 
da 3 a 4 anni il corso di studi 
Isef che diventerà cosi in Ita
lia un corso'di laurea a tutti 
gli effetti. Non sarebbe, allo-' 
ra, ancor più giusto ricono
scere «ufficialmente» com
petenza e professionalità 
per una figura come la mia 
che ha particolari responsa
bilità in merito alla qualità 
della vita di pazienti che con 
impegno, tenacia e carichi 
economici ' non indifferenti 
cercano al più presto e per 
quanto e possibile di ritrova
re la salute persa? 

Maurizio Mezzoranl 
Quarta Sant'Elena 

(Cagliari) 

La lettera di Mazzo'am men
ta qualche breve considera
zione £ vero che alcuni Isef, 
tra cui Roma, hanno istituito 
il quarto anno con il corso di 
laurea, avvalendosi dell'au
tonomia universitaria Non è 
però ancora la riforma (at
tualmente in discussione al 
Senato), che prevede l'istitu
zione delle facoltà di scienze 
motorie e dello sport. Nel 
quadro della riforma, e pre
visto pure un corso di laurea 
(4 anni) all'interno della fa
coltà per la specializzazione 

• in terapisti delia riabilitazio
ne Questa soluzione del 
problema, 'interna' all'Iscf. 
era già previsti nelle propo
ste dì legge della passata legi
slatura, poi la lobb}' dei ba
roni universitari della Medi
cina riuscirono a farla can
cellare. Ora ci si riprova i -.-••,-. 

il ministro Goria 
.eia tàssaU::^{SÌ.,, 
sulla «seconda casa» 
degli emigranti 

retlive tendenti a far applica
re comunque l'agevolazione 
(per la prima casa), quan
do ci si trovi in presenza di 
una sola abitazione posse
duta, ancorché non diretta
mente occupata». Gli emi
grati, infatti, non possiedo- -
no, in genere due case, ma • 
lina sola al paese e sono in j-
affitto . all'estero. Eppure : 
hanno pagato lo stesso risi i 
al 3 per mille come per una { 

, seconda casa. L'interroga- ," 
zione porta la data del 9 ot- ' 
tobre scorso II ministro Go-
na non ha mai risposto . . 

«La violenza 
dei giovani? 
Facciamoci l'esame 
di coscienza» 

i' K Caro direttore, 
faccio riferimento all'arti- i 

i colo pubblicato sull'Unità: 
v «Da grande comanderò un 
•" lager», aspirazione esternata • 
" da un bambino di una scuo- ' 
.: la del - Veneto dove - una ; 
• maestra aveva chiesto ai • 
1 suoi alunni: «Cosa vi piace- ' 
:; rebbe fare da grandi?». Allo- ' 
;.' ra io dico: si stupiscono le 
- maestre, si stupiscono gli 
•>r; psicologi, i religiosi e la so-
. cieta tutta. Formuliamo tee- ' 
;-. rie su teorie per capire le i 
..' nuove • generazioni, . e : ci « 
•",» chiediamo allibiti da dove v 
p. venga fuori tanta violenza. • 
_ Imputiamo la cosa «...alla >. 
'... Tv, ai fumettoni, ai film vio- .-
.-.lenti, ai genitori inadegua- " 
.'. ti...», come se il compito di )' 
: «educare» non riguardasse ' 

l, tutti, in prima persona. I no-
;.. stri «cuccioli» crescono, e al-
». l'improvviso fanno uso di 
,-.'. droghe pesanti, devastano . 
U. gli stadi, diventano razzisti, ; 

• arrivisti, individualisti biechi 
e meschini. E noi adulti ci 

*, stupiamo, e disperatamente 
- ci .aggrappiamo a cagioni 
-•che non ci... riguardano,'e 
' • sosteniamo, tra l'altro, che è 
.. tutta colpa della Tv, come se ;: 

questo «attrezzo» infernale e 
'.. avesse il pregio di accender- ' 
-, si da solo, facendo «stragi» di ' 
-;cervelli. Siamo - gli -stessi 
' adulti che dispensano premi ,' 
. • della bontà, si compiaccio- ; 
. * no se i propri figli sono i «pri- [ 
"'' mi» della classe calpestar!-

do, però, lo spirito di solida- l 
rietà verso gli altri. Siamo gli 
stessi adulti che dedicano 
tempo e impegno ai porta- : 

- tori di handicap, ma non si ; 
chiedono mai perché nelle ! 
nostre città le barriere archi- ;'.; 
tettoniche impediscano di . 
muoversi liberamente. Sia- ' 

"; mo quelli che diamo la col- •' 
i- pa • per le trasfusioni con « 
' sangue Infetto, ai drogati, ai •; 
r. gay e - perché no? - agli ex- -
" " tracomunitari. - Siamo gli • 
'; stessi adulti che fa figo adot- • 
•' tare un bimbo indiano tra- » 

!: mite un vaglia postale. Sia- • 
; mogli stessi adulti di sempre ' 
•ii che hanno dimenticato da 

troppo tempo che l'homo ' 
i sapiens ha il dovere di impe- " 
rgnarsi affinché il mondo -
' cambi, possibilmente in me- ' 

^glio. E che, contemporanea- \ 
'"' mente, sono chiamati - i 
', sempre e ovunque - a farsi 
'! l'esame di coscienza. ••:-•:... 

. ":•'•'.-'"':;"•>. Anna Assenza 
" ' •-.' Ass. culturale Kaos :: 

-. ..• ̂ ..Bologna ' 

«Mi è vietato 
accudire 
mia madre 
invalida al 100%» 

• • In merito alla lettera . 
del lettore Andrea Cagnazzo 
(«Ingiusta la tassa sulla se- -
conda casa per gli emigran- l 
ti»), pubblicata su.l'Unità 
del 25 gennaio scorso. l'Uffi
cio stampa del gruppo Pds 
del Senato segnala che, al A 
momento della conversione " 
in legge del decreto sull'lsi, il •'•' 
problema sollevato dal letto
re era stato immediatamen- ì 
te posto al governo con v 

un'interrogazione del sen. 
Terzo Pierani del Pds. Rile- ^ 

. vata la palese ingiustizia del 5 
pagamento dell'Isi come 

- «seconda casa» a quanti abi- , 
. tano all'estero e possiedono ' 
un immobile al paese d'ori- \ 
ginc, il sen. Pierani chiedeva • 
al ministro delle Finanze se 
non ritenesse «necessario e 
possibile impartire ai dipen
denti uffici le opportune di

s s i Carissimo direttore, ' 
: vorrei denunciare un fatto 

accadutomi e che è, a mio 
giudizio, molto grave. Il 20 
gennaio scorso e caduta la \ 
mia mamma (premetto che 
é invalida al 100%). Sicco- ? 

:• me io lavoro alla Usi 10 di ;• 
Jesi, ho telefonato al funzio
nario della direzione per in- :

i 
'•'' formarlo •• dell'incidente - e -

che avrei preso alcuni giorni « 
di ferie per poter assistere i 
mia madre. Mi sono sentita -; 
rispondere, all'altro capo ti 
del telefono, che questi "•; 
«guai» mi capitavano... trop- : 

} pò spesso. Sono rimasta ge
lata. Ma forse che gli inci- ; 
denti possono essere previ- ' 
sti? Oppure l'ospedale di Je
si non può fare a meno di -
me per qualche • giorno? ; 
Inoltre lo spirito umanitario 
dov'è finito? •"*< •"• • •»•••- .• •;• 

. Renata Cannelloni 
- • . Jesi (Ancona) 
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